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Abbiamo preso atto del fatto che il nostro gruppo era il meno numeroso rispetto agli altri. Questo potrebbe dire tutto e niente, ma ci domandiamo se potrebbe essere sintomatico di quel che avviene nelle realtà locali; sul fatto che la chiesa a parole esprima il suo interesse verso i giovani ma nella realtà spinga più su alcune cose che su altre. 
La risposta dell’adulto sembra non coincidere con l’input dato dagli organizzatori di questo Forum. 
Se come adulti di oggi continuiamo a ragionare come nel passato, l’impatto di ogni nostra proposta sarà nullo. Se il nostro pensiero è rivolto principalmente al materiale evangelistico (volantini, studi biblici, ecc.), non andremo lontano su questo fronte. 

I giovani come strumento di evangelizzazione
· Spesso il MMPP lavorano indipendentemente dagli altri dipartimenti, invece il Manuale di Chiesa suggerisce di coinvolgere gli altri direttori tra cui quelli delle fasce più giovani, col risultato di includerli nei  Questo metodo contribuirebbe a includerli nei progetti evangelistici locali. 
· I giovani hanno voglia di fare grandi cose, ma si sentono frenati dagli adulti (rigidità nelle tradizioni). 
· Se vogliamo includere i giovani nei nostri progetti evangelistici è fondamentale conoscerne bisogni e caratteristiche.

I giovani come soggetto da evangelizzare 
Situazione
Di fronte: 
- Ai dati statistici che rilevano una grande emorragia di giovani soprattutto tra i 15 e i 20 anni (nel sud pare che ciò avvenga in corrispondenza con l’inizio dell’università, della ricerca di un lavoro, della formazione di una famiglia; nel fenomeno di migrazioni per lavoro o studio, si nota che sono spesso vissute come occasione di libertà da chiese locali dove è forte la presenza familiare). 
- Al vedere che questo problema è trasversale anche ad altre confessioni religiose. 
- Al fatto che su noi, chiese e famiglie avventiste, incide l’ambiente in cui viviamo. Ci siamo lasciati ammorbidire dalla “secolarizzazione”, su vari fronti tra cui la devozione alla vita di chiesa. 
- al fatto che i genitori spesso non svolgono più il loro ruolo come primi mentori spirituali dei propri figli (Deuteronomio, Proverbi, ecc.);
- alla crisi della figura dell’educatore (le figure adulte in chiesa non ci sono o, se ci sono, sono spesso in crisi);
- alla presenza di incoerenze che vanno livellate (a volte siamo attivissimi nell’evangelizzazione esterna ma trascurati riguardo all’educazione spirituale in famiglia o in chiesa);
- alla distanza (gap) tra le generazioni più tradizionali e quelle più giovani.
- al fatto che oggi la società è improntata sullo sperimentare, ma spesso la chiesa s’impegna per far capire cristo ma non per permettere di sperimentare il messaggio di Cristo. Spesso i giovani subiscono la chiesa, sono esclusi o vivono a parte la loro realtà. La chiesa spesso non è accessibile né nei contenuti trasmessi né nelle attività.  

Situazione peculiare in chiese etniche: 
Alcuni problemi peculiari presso alcune chiese etniche: 
- A volte si offrono ai giovani programmi su argomenti che stanno cuore alla chiesa adulta ma che essi sentono ancora lontani per cui li sentono come un’imposizione
- Trattandosi di famiglie di immigrati, a volte sono proprio i genitori a dire ai figli di andare a scuola il sabato per livellare lo svantaggio nella scuola. 
- I genitori spesso vivono situazioni sociali ed economiche critiche e trasmettono in famiglia un’atmosfera cupa e problematica. Il dialogo coi figli è spesso assente. I bambini e i ragazzi sono emozionalmente soli. 

Idee concrete: 
· In caso di trasferimenti di giovani in altre città, membri battezzati o meno, l’idea di istituire un momento di benvenuto e di accoglienza per il nuovo arrivato, in un dialogo tra il pastore della chiesa di provenienza e quella di destinazione.
· Chiedersi se è possibile applicare i principi che fanno funzionare l’Aisa, per esempio la costanza sulla formazione e la presenza di materiale specifico a guida degli animatori, e applicarli anche in altri settori delle chiese per creare mentori nelle comunità locali che svolgano un ministero verso i giovani nel tempo.
· Svolgere un ministero speciale locale per i giovani che si sono allontanati dalla chiesa per vari motivi.
· Pregare per il risveglio spirituale dei genitori; costituire un gruppo di preghiera permanente per questo specifico tema. 

Idee generali e strategiche: 
· Quando accostiamo evangelizzazione e giovani, al nostro gruppo blu viene in mente un unico concetto; la chiesa va smontata e rimontata. Va rimesso in discussione tutto, sia nella formazione dei leader (pastori e leader locali) sia nell’organizzazione della vita di chiesa (funzionamento dei dipartimenti, liturgia sabbatica, vissuto del sabato, giorno di riposo, vissuto spesso in un soffocamento di programmi che tolgono tempo ai rapporti umani, fondamentali per le fasce più giovani. 
· Come per l’evangelizzazione, è fondamentale che pastore e leadership si applichino per conoscere i bisogni del target. 
· Formare pastori in formazione, tirocinanti e in servizio a prendere coscienza 
a. della situazione urgente che riguarda i giovani
b. del gap generazionale fra la chiesa tradizionale e le giovani generazioni
c. delle caratteristiche e dei bisogni delle nuove generazioni
· Che pastori e responsabili di dipartimenti chiave entusiasmino, attraverso contatti personali, sermoni, programmi di formazione, i genitori al desiderio di consacrarsi al Signore per offrire un buon modello, non solo per la vita spirituale ma anche per quella affettiva del loro figlio.

Auspichiamo che queste riflessioni non restino dimenticate sulla carta ma che da esse scaturiscano direttive che le rendano effettive. 

Poppi, 15 novembre 2015
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